
o yfollyaiio % I sabato 9 maggio ??70 

:Tà<fcuiìi 
elettóra 

Il voto 
cattolico 
non è 

voto DC 
fì\ SONO ptos*o n m i n ne] 
^ r o p i n i o m (Millilitri cai 
tolica in ((iicla v ic in i eletto 
ralc T il Cor tao ridia S<rn 
so ne pr( oocupn Se ne pi e 
occupa per conto clrlln DC 
naluwilnienle I notn che Irti 
le « prn«cr rinvilii n I i [ini n 
le \nnlc quii^i mi *uu elio dei 
tempi u che « per In primn 
tolta In (onfrrcnza e pure fiale 
italiana non ha raccomandalo 
( spiti itamenle ti t nin per In 
DC n 1 'nitra pross ì uovil i 
(« trailo n t p i t n n n) e « i/ r/j 
i tmppwio th fallo dalla DC 
the li ÀCII G la CIM aie 
vano da tempo ma che met
teranno in atto per In prima 
volta in occasione del iato 
del 7 giugno » 

Da questi fiuti nuovi il Cor 
nere trae oscuri auipir i in 
vestendosi lui « laico n ih furi 
rioni elettorali prò V)C che 
nemmeno ì mi Ini r\ delle ATI I 
e quelli iklln f 1SI si scn 
tono piti rh risolvere V quin 
di l u n c n l i la fine della n n n 
ghia di t t a^mi^ iom n tra [)C 
e ( 1SI /che tph cliuima ao 
wnoii tra partito cattolico e 
Cf^I TIJ e deplora In derisione 
aclista di non d i r e piti ordine 
di votare per la Df lainmen 
tan lo 1 bri tempi in cui le 
ACLI funzionavano come a on
nipotente tnacrhtra per volt o 
della DC 

Di tutte queste novità in 
campo cattolico ti Corriere si 
chiede n chi pioveranno 9 Va 
da se che In risposta per il 
Coi nere e semplice piove 
r i n n o ni comuniMi i\on sali i 
nemmeno in mente a questo 
giornale che la fine della pri
gionia elettorale delta CISL e 
dello ACl I potrà giovare, per 
esempio, ai lavoratori cai toh 
ci I quali , per la prima voll i 
si trovano a poter fare dei 
conti politici eeii7i (almeno 
cosi ai r i t iene) l ' incubo teo
logico di dover far coincidere 
le loro esigenze di classe con 
il dovere di votare per un par 
tito come la DC che girnnii-
sce la classe opposta T* vero 
infatti che nella DC tutte te 
correnti (undici) sono rappre
sentate ma è anche noto che 
nella DC chi comanda sono 
sempre quelli della corrente di 
quelli elio comandano Ti a 
questi — guarda caso — i de
stri sono sempre in maggio
ranza e i a sinistri » sono sem
pre dei tollerali , spesso, uti
lizzati come copertura Non lo 
diciamo soltanto noi, questo 
lo ha detto a Milano, per e-
sempio, Riccardo Porrelt i , di
rigente provinciale aclista, 
consigliere uscente al Comune 
Rifiutando la candidatura of
fertagli dalla DC, Porrett i ha 
motivalo affermando che la sua 
candidatura nelle liste DC « fi
nirebbe oggettivamente per ac
quistare una funzione di mera 
copertura elettotele a sinistra D. 

Ma è p r o p n o dell 'esigenza 
di questa copertura che la 
DC — e il Corriere — si pre
occupano Come si ta, si chie
dono entrambi a convincete 
ancora ì lavoratori (operai , 
contadini , artigiani) che la DC 
e il loro parti to se adesso le 
loro organizzazioni di classe e 
di categoria, CISL e ACLI, 
dicono che non e vcio? C'è 
anche il pencolo , sembrano 
dire DC e Corriere (e certo lo 
pensano) che contadini e ope
rai cattolici possano votare con 
la testa loio e secondo la loro 
esperieii/a 

Ma quel che la DC e il 
Corriere non si chiedono e 
perche mearix ques to ' Cerche 
CISL e ACl I picndono le di 
stanne dalla D( 9 A questa do 
manda la DC e il Corriere, 
e difficile che possano rispon* 
dere Dovrebbero ammettere 
che quoslo accade perché in 
Italia c'è un movimento in 
banBO che è vero e non è isti
galo dagli estremisti E che 
i,'e un tno\ imcnlo vero perche 
i tavolatoli , cattolici comuni 
gli, socialisti, si muovono uni
ti, E si muovono non a van
vera ina coatto i pad ioni e 
contro l in ei/ui (o peggio) di 
un governo elio non vuole le 
u l u l i n e Li! e mila colpa del 
la DL se quando i Involatori 
si muovono uniti si dovano 
contro puma di tutto lei [Non 
e stata la DC che a suo lem 
pò, sgrido p u h no un suo mi-
nist io del lavoro poco ni icn 
devole con ì padronii* Non e 
stala la DC quella che, nel 
1%8, non voleva aumentare le 
pensioni, quella che oggi non 
vuole d iminui te le tasse sulle 
busto paga o p u a i c , quella che 
«empio ha fasonto la carenila 
dei lavui iton dnli Italia (si 
chiama « eungia / ione s)r 

L alloia di che coBa si la 
menta ' ' I lavoratori e inolici 
lottano e giudicano come tulli 
gli a l ln L col permesso del 
Cornei e, e da speiaio che n 
vendo lottalo bene, s ppiano 
anche volaie bene con la pio» 
pila testa e non con quella di 
Spadolini 

m. f. 

Sotte per le riforme e politica estera 

nel confronlo tra i partiti di governo 

Una dichiarazione di Vito Scalia — La Direzione del PSI esprime 
«recisa riprovazione» per l'intervento in Cambogia - Vertice 
a quattro per una candidatura italiana alla presidenza della CEE 

] i C imbol i i °d i pioblomi 
pò Li <=ul L ippcto ci die lutti 
eli m i s s i pei le Minime osti 
tui-xono due s t v u i banchi di 
pi n i pei il ^ m e i n o QUT»I 

ogni giorno s nt 11 un i f k i 
so nel confronto in itto ali in 
t e m o del queidiiparlito Nel l i 
g io rna l i di ieri — olito t m i 
moni delle Diievinm de e so 
eia Usti — si -,ono ivute due 
ì arnioni us t i ite in sedt go 
v e r n a t i l a ì e h t u e ad i lcunc 
scadenze ntc r m / i o m h (que 
sto « vertice * si e svolto a 
Villa M a d a m i ) ed alla situa 
ztone economica in \ ista del 
I incontro di meicoledl con i 
t re s indacat i (su questi prò 

blemi si e legisti i t i una sec 
ca ì ephca della CISL al di 
scoi so di Colombo dell d t io 
ieri) 

La Direzione social s t i I n 
ipp iova to un documento su1 

la s i tua/ ione indi cinese 
Dopo a \ e r cspitv>o u ia 
« valutazione una urne* sulla 
Cecoslovacchia la Dire7 one 
del PSI ha approvato la riso 

l icione do'] Intel msMon de so 
cn l i s t i •? che depìoia l iuta 
vento valitene americano in 
Cambogia ^ « interpretando 
la pieoctitpazwnc e l inquie 
tudme dell optinone pubblica 
italiana & — piosegue il co 
municato — la Dite/ione so 
cialista e sp r ime « la sua ie 
cisc riprovazione per una 
iniziatila che non wulve il 
conflitto ma esasperandolo 
rende sempie più difficile la 
ucerca della pace* Dopo 
avere rinnovato la sol idanetà 
dei socialisti italiani con I « al 
t ra America & il comunic i to 
afferma che dovere del go 
verno italiano « e in ogni cir 
costanza quello di assume)e 
tutte le iniziative volte a fa 
vor\r<> la distensione locando 
in ogni sede competente la 
volontà di pace e di collabora 
zione del popolo e del Poe 
i,e » e i n v t i il governo s k ^ o 
a. ad anpaggiait tutte le pio 
poste rivolte a faiortre una 
soluzione politica del confht 
to in Indocina e giudica che 

L'Unione 
dei Comunisti 

Italiani 
invita 

a votare 
per il PCI 

L Unione dei Comunisti Ita 
hani (marxisti leninisti) ha inu 
tato i suoi iscritti a votare pei 
il PCI nelle elezioni del 7 giù 
gno Questa indicazione è con 
tenuta in una obiettiva dei CC 
dell Untone del 21 aprile (cor 
so resa nota dal loigano del 
1 Unione Servire ti popolo 

Come afferma la risoluzone 
I indicazione data dall Unione ai 
suoi membri è < quella di vota 
re per il PCI per non favorire 
con [astensione il ciearsi di 
un contesto parlamentare anche 
e^so favoievole alle manovre 
dell ala reazionaria della bor 
ghcsia » 

Dopo aver ribadito le sue 
usuili argomentazioni contro la 
linea geneiale del nostio parti 
to il CC dell Unione esorta a 
«polemizzare senza equivoci 
con tutte le «urent i estremi 
ste s o g g e t t a s t e e anarchiche 
che sostengono 1 astensione o 
1 annullamento della scheda co 
me atto rivoluzionano che so 
tengono che « non "i deve vo 
tare perché si deve fare la 
rivoluzione » che « l nvoluzio 
nari non votano » e altre scioc 
chezze del genere 

Un documento 
ARCI-UISP sulle 

associazioni 
democratiche 

nella battaglia 
regionalista 

Il molo delle libere associi 
zioni dei cittadini nella batta 
glia per fare delle Regioni uno 
stiumento di democrazia e di 
partecipazione è stato discusso 
nei gioì ni scorsi dagli oiganismi 
dirigenti dell ARCI e dell UTSP 

Dopo le introduzioni dei presi 
denti dell ARCI e dell UTSP 
lacometti e Moiandi e st-ito 

elaborato un documento in cui 
si fissano gli obiettivi delh bi t 
taglia regionalista delle due i s 
sociazioni Si ti atta in sostan 
/a di Impedire che 1 Tute Re 
gione divenga un semplice stru 
mento di decentramento buro 
cratico e che il libero associa 
/ionismo venga relegato ad un 
ruolo puramente consultivo Al 
contrarlo le Ubere associazioni 
dei cittadini dovranno contare 
nel determinare le scelte con 
crete delle Regioni nei settori 
dell assetto uibanistico del tu 
rismo della caccia della pesca, 
del teatro del cinema della te 
levisione e dello sport Nel cor 
so della riunione sono state an 
che esaminate le iniziative del 
1 ARCI nei settori del teatro e 
della TV 

Principi! e fatti 
L'Avariti! ha sentito ti bisogno di intervenire pesante 

mente per attaccarci e pn difendere il ministro degli Esteri 
e la DC che ha rifiutato di condannare l aggressione ame 
ricana che rifiuta ogni solidarietà con il popolo della Cam 
bogla colpito dalle bombe e da ogni violenza e ostinala 
mente si oppone alla prospettiva del riconoscimento del 
Viet Nani del Nord, senza visto americano 

Perchè ironizzare sulla nostra generosa Impazienza anzi 
negare persino che la nostra potesse essere impazienza sin 
cera ci! una presa di posizione socialista ufficiale e inequi 
vacabile? Non comprendiamo perchè nella i edazione del 
gioì naie socialista non si possa supporre a motivare una 
richiesta o una dichiarazione altro che la passione del alo 
co elettorale 

Vogliamo iteordare a» compagni dei! Avanti I che si slu 
ptscono pei il fatto che giovedì 7 maggio abbiamo parlalo 
di inspiegabili r i tardi e dello strano rinvio della direzione 
socialista il gioì no del 21 agosto del 1968 Vadano a cercare 
la collezione tfe!!U"ità troveranno nella prima edizione 
l annuncio della convocazione della direzione del partito 
benché il compagno Lungo fosse a Mosca Tiovtranno lo 
stesso giorno a poche oie di distanza una edizione slraor 
dinaua con il comunicito nel quale lUlficto politico del 
partito esprimeva il suo grave dissenso 

Le elezioni del 1968 erano alle spalle e non erano andate 
male davvero per i comunisti non se ne piofllavavo aellp 
altre e non ci preoccupavamo d altro che di afjermare su 
biio una posizione chiara che fu confermata poi dal Comi 
tato centrale ilpetula al nostro Congresso e che resta la 
nostra 

In questi giorni abbiamo dato notizia di ogni posizione 
assunta rtnil'Avantl1 Se abbiamo chiesto che ti partito socia 
lista allettasse una presa di posizione che potasse indiare 
il governo a una diversa pohtlca se non abbiamo data per 
scontata la decisione, crediamo di non avello latto per la 
febbre della concorrenza elettorale Nello stesso numero In 
cut avanzavamo questa ilchiesta abbiamo pubblicato una 
dichiarazione del compaqno Bertoldi membro della due 
clone del PSI nella quale si dicci a « mi a u m r o che il PSI 
s i p p n prende te d e n s a m e n t e pò i?ione valut indo mene lo 
pieoccupazloni espresse dall In tcmi-s ioni le socnl i s t ì » In 
buon italiano questo stava a significare che la decisione non 
era slata piesa annoia 

Ci si riconosca dunque almeno la buona fede ci sì ru o 
sca il diritto in nome dell impazienza che non ci ha latto 
attendere 24 ore dopo II lago di Jan Palach per espi mitre 
la nostia commozione per la sua tragica morie di dire che 
avremmo valuto nel discorso dellon Mancini una fianca 
paiola di solidarietà per i vietnamiti e i lambogianl che 
vengono colpiti bruciali massacrati a migliaia Se qui sto 
non ce stato se testa il silenzio dellon De Martino non 
siamo certo noi a sottoialutare quello che di positivo ce 
nel comunicato della dilezione socialista nell adesione alla 
ilbellione dell altra Amer'ca nella nprovaztone dell aggrcs 
sor e Lo pubblichiamo e plaudiamo alla richiesta del i icona 
sclmento di Hanoi Se ricordiamo che analoga richiesta fu 
votata qualche anno fa dal Comitato centrale unanime del 
l allora Parlilo Unificalo (ministro degli Lsteri Pi'tro Nui 
ni) è per sollecitare che quesla volta l fatti seguano alle 
parole Resta ancora la domanda peichè tanto zelo al 
l Avanti1 per dllindcle il tianlslio degli Lstin democristia 
no quasi che ci tosse pania di lasctaisi putedere dal Po 
polo? Invece di accusarti di demagogia a basso prezzo ba 
stava citarci dal b i e i t rincorso dellon Moia le parole « de 
plorazione » « <ondanna n « gì aie dissenso n o una tspres 
sione di commozione o di pietà Se è stalo Impossibile 
tuoi due che linsulto the rè stalo iwalto è davvero 
gratuito 

g. e. p. 

mi pimio passo in tal senso è 
r ippiesentalo lai ìicnnosci 
melilo del giwei n i di Hanoi » 
e iinnova I espiessione di so 
hdarietiì « con la lolla di li 
berazione del popolo vicina 
nula * 

Uni p i i t i c o h i e mto ip i e 
tnzione della posizione che 
avi ebbe dovuto assumere il 
PSI e s tata c h l i dal v ice se 
gì e t a n o del Pa l l i l o C I I M 
nenniano ciuccimelo che \ en i s 
se io evi tate flanature*, le 
quali — ha soggiunto — avrei) 
bero reso meno efuenei le 
« energiche pressioni n per 
una soluzione politica del p io 
blema indocinese Non si s-a 
se I appi ovazione del docu 
mento da p i n e della Duezio 
ne socialista pi elude ad una 
conci eia iniziativa in sede 
governativa pei il riconosci 
mu l to i t i l n n n del governo del 
Vie lmm del Noid (in sede 
p u l i m e n t a l e è I U ' T piesen 
tata una it te ipel lanza eh p i i 
te di Lombardi) In favore di 
una soluzione del geneie co 
me e poto si pionuncio già 
il gruppo dei deputati socia 
listi — p u m a della scissione 
- ed ti CC del Par t i to Mini 
Siro degli Dsten e n t l lora 
Nenm e giova n c o i d a r e che 
ai pronunci unen t i del P u t i t o 
socialista non segui nessun 
atto concieto di governo 

P t r il r iconoscimtnlo di Ila 
noi hanno presenta to u n i in 
terpcllanza alla Camera anche 
i deputat i del PSIUP Basso 
Ceravolo e Passoni 

Il discorso pronunciato dal 
ministro Colombo a Pisa ha 
piovocato una p u m a nspos t a 
della CISL II segre tar io ag 
giunto dell organiziazione sin 
daca le Scalia, ha r ibadi to 
che mai come in questo mo 
mento ì sindacati hanno eia 
borato autonomamente le lo 
ro piat taforme rivendieative 
Chi par la di « sirumenlaliz-
zazione » — ha aggiunto, rife
rendosi al ministro del l e s o 
ì o — « se è uomo di governo 
farebbe bene a rivolgete la 
propria attenzione al governo 
stesso di cui la parte perchè 
l unico serio modo per scoti 
giuiare ogni umlateiah stru 
mentahzzazione di pattilo è 
quello di lare con i s indacal i 
il prossimo 13 maggio un pun 
to di svolta della situazione 
non un lormahstico paiavento 
elettorale di os(enta(a sensi 
biiila sociale t Scalia ha sog 
giunto che i s indacat i non vo 
gliono subire ul ter iormente I 
nco i r en t i r ichiami al «senso 
di responsabilità » da par te 
di uomini di governo, i quali 
dovrebbero r icordare che le 
lotte esprimono la coscienza 
dei lavoratori di « colmare e 
riparare i «uoli, i r i t a rd i e 
!e eolpewoii omissioni di ima 
certa parte della classe dm 
gente del nostro Paese t 

In vista dell incontro gover 
no sindacat i nel pomeriggio 
di ieri si è svolta a Palazzo 
Chigi una riunione presieduta 
da Rumor E i ano presenti an 
che De Martino Colombo, 
Giolitti Pre t i e Donat Cattin 
Si è par lato — secondo quan 
to ha detto Giolitti - della 
riunione del CIPD di lunedi 
e della discussione di politica 
economica prevista per m a r 
tedi alla Carnei a 

Sembia che al contra i lo di 
quanto e i a stato p ieannun 
ciato il Consiglio dei minislii 
non venga coi focato p u m a 
di meicoledl Secondo altre in 
discrezioni i l « v e i t i c e » di 
leu ni ittina i Villi Macl un i 
(al q i n l e li inno pieso p u l e 
i s e g i e t n i citi qua t t io p i l l i 
ti governativi e ì ministri 
Moto Reale e T massi) si ST 
icbbe discusso del t i questione 
dell 1 piesidei izi della CCL e 
s t i l o 1 ìggiunto un accoiclo 
per la neh ies ta di q u e s t i poi 
t iona per un italiano ment ie 
ì p u e n sul nome d i i v a u 
/ a i e sono divisi I socialisti 
sostengono l e v i Stuelli l i 
DC aveva fatto il nome di 
Peti ili] ma ques ultimo I n 
cletlin ito h eu i t l ida tu ia Si e. 
discusso anche della questui 
ne del divoizio 

Quanto al coi so della cani 
pij.n.i eletteli ile de e social 
democial ici h inno r o g i t o con 
qualche punta polemica al di 
scenso dell l ido ie.ii di Man 
Cini /! Popolo in p u t i e o l a i e 
nel difendale l i porz ione del 
la DC sulle Regioni nn ip io 
vela al s e c r e t i n o socialista eh 
non esscie insensibile alle 
<t suggestioni » della « Regio 
ne aperta t 

P i l l a n d o in provincia di A 
rezzo anche il piesidenle del 
Senato l a n t a n i e inteivernilo 
nella polemica p l e t t o n l e Tgli 
Ila i illudilo la p i o p n i lesi 
secondo cui tulti i mah del 
I uni unta d e n v e i e b b e i o da 
i una crisi per difetto di so 
lirknwlai pei cui vengono 
proposti I n d a t o — < un 
noi amenli gcneiah ma non 
iklinili » Si li i d i eli illeg i i 
nienti e picoccupizioni v i 
g une nl( ice e unite che g i i 
m i censo delle lasi pili u n t e 
del! i elisi de sollcv nono mot 

I I n i / in ci liei e 

I problemi dei lavoratori 
•iirawii«WMinniMinTOiMi»WM>MmMB»iWi»MiiiiiiMMiiiiiiM 

fondamento delle Regioni 
aaiaiaaBai|iaaaaaaiaii|,||9>MB^ 

Il voto del 7 giugno dovrà essere anche Uh pronunciamento contro l'imperialismo USA • Le Regioni dovranno consentire la par
tecipazione popolare alla formazione della politica di governo • Vogliamo un dibattito costruttivo con tutte le forze progressive 

Indetta dui 10 al 17 maggio 

Impegno del partito nella 
« settimana dell'elettrice » 
L'Ufficio di Segreteria del PCI 

chicima tutte lo organizzazioni del 
partito a dare il massimo contributo 
al pieno successo della « Settimana 
della elettrice » che è stata indetta 
dal 10 al 17 maggio 

La consapevolezza del valore che 
assumerà il voto delle donne ita
liane nella prossima consultazione 
elettorale, deve sollecitare tutto il 
Partito, dalle Federazioni alle Se
zioni, a sviluppare sempre più par
tendo dalla « Settimana », un ampio 
contatto con le masse femmini l i , un 
dialogo fecondo, che arricchisca le 
stesse nostre piattaforme progra n-
matiche, accogliendo proposte e 
aspirazioni delle donne e delle ra
gazze del nostro paese. 

Dovranno particolarmente essere 
organizzati gli incon.n fra le nostre 
candidate e le elettr ici, assemblee 
nei quartieri e davanti al luoghi di 
lavoro, di f fusione ampia e capillare 
del materiale di propaganda e de 
« l'Unita » del 14 maggio dedicata 
alle donne 

La e< Settimana della elettrice » 
dovrà ossole un momento di svi
luppo della vasta azione tesa a che 
il voto femmini le sia volo che con 
tribuisce al progresso del Paese al
la affermazione dei dir i t t i della don
na e della famiglia a una nuova 
possibilità per le masse femmini l i di 
decidere e di contare un voto per 
il Partito comunista italiano 

L'UFFICIO DI SEGRETERIA 

Una riunione del comitato nazionale del Partito 

Scuola e università: 
le proposte del PCI 
Le critiche dei comunisti al progetto di legge governativo ora in discus
sione al Senato — La battaglia per studi qualificati, in una università non 
più corporativa e autoritaria — Il problema dei lavoratori-studenti 

f. 

[1 comitato na7ionaic di pai ti 
to per 1 università Munitosi in 
questi giorni a Roma — In esa 
minato il testo cii legge gover 
nativo poi la riforma universi 
tarla la cui discussione è li 
presa al Senato esprimendo 

unanimemente un giudizio chiaid 
mente negativo piopno m quan 
to il testo appare in contrasto 
con quanto è andato emeigendo 
nel coi so delle lotte studen 
tesene 

Lo rela7Ìone del compagno 
Chiaiante nell analizzare le dif 
feienze tra il piano Oui e 1 at 
tuale politica go\ernativa che 
si va delincando per 1 università 
osserva\a come fillilo allora 
il tentativo di d i r e composi 
zione ai diversi interessi che 
andavano maturando oggi si 
cerchi di riacquistai e il con 
trailo dell università da un lato 
con concessioni corporative e 
dall altro con la repiessione 
delle avanguaidie studentesche 

La linea di governo è sensi 
bilmentc modificata rispetto al 
piano Gui Venuta a mancale 
da parte della industtia la ri 
chiesta di quadif intermedi e 
quindi i presupposti su cui il 
piano si fondava di fionte 
ali ondata dello lotte studente 
sene si è cercato di fronteggiai 
le seguendo la linea di minoi 
resistenza facilitando gli studi 
accelerando il processo di de 
qualificazione in atto rinviando 
la scle/ioiu ili urmeisil \ e a 
dopo la laurea 

In che modo può ossei e con 
tr/astiti filo linea di tendenza'' 
Come ottenere un conti olio effet 
t i \o da p i i t t doqli studenti'' 
Non ccito con un lecupeio dei 
IUOII piofcssioinli tradizionali 
ma viceversa con una nuova 
qualificizione che tenga conto 
delle esigenze e dei nuovi ob 
biettivi di potei e posti dalle 
lotte opeiaie e pipolan 

Il movimenti di lotta che si 
sviluppa nel paese per le nfoime 
deve anche colpii e 1 attuale col 
locazione e LJOIO son i l e della 
università combattei e conti o 
1) li npiodu7ione di inoli so 
cni i ponichizzati 2) I univer 
sita intesa come coi pò sopirà to 
dalla socicti 3) la scissione tia 
studio h \ o i o 

Se è \ c io che uni pnl l i for 
mi di lotta non può LS inni si 
irli ambito di stiuni nti leu 
>liiivi *• pcio pò sibilo p e n e 
mie ad obbiettivi di L i i i t l e i e 
ledisi itivo che si ino duciti ì 
colpire l at tuile molo dell uni 
veisita Alla luce di queste ron 
idr i i/ >ni \ i \ \!ulìto il dibat 

Litu m J u l i m t n l o che h i por 
tao) ad una modific i qua >i eom 
pietà d '1 testo ina in cui le 
spinte oipoi i t i \e pi evadono 
togliend g i t udibilil i Qu mio 
al ciuitto allo studio non si \ i 
al di la di pi ovw diluenti a ca 
lat tete assistenziale 

Contro tale disegno viene op 
posta nin solo h nostia legn 
di cui viene corifei muta li v ili 
dil i m i vengono individuiti i 
nodi loidamenlah di uni bit ta 
gli i più perniale pei 11 scuoi i 
l asse delle proposte dei conni 
nisti deve fondai si I) oli uni 
lotti pi r ottenei" studi ciudi 
Meati e un i realizzazione elTct 
I n i dJ tali studi evitando loi 
nuih/iom ttoppo g inn i che cu 
Ci il M ! ino gelici i l u / i t o n 
w i l e i ulo in / lutto in •, i ino 
studentesco i e ile per ligi di li 

voi i ton 2) occorre per ì la 
voiatoi i studenti una Olga 
m/za/ione degli studi che col 
leghi e supen le due figure so 
ciah s e p u a t e del lavoratole e 
dello studente 

C è una profondi esigenza che 
s inveì tano le condì/ioni che de 
tenoiano e tìeqinhficano 1 uni 
veisita II piogianimi di svilup 
pò dell università deve romperne 
il carat teie corpoiatwo assidi 
landò in particolare uni conqui 
sta di spazio di potei e e di 
conti olio studentesco 

Su questi punti e stato nb i 
dito 1 impegno dei comunisti 
nell ulteriore dibattilo p i r l i 
menta re e nell azione nel Pae^e 
per conseguile obbiett vi posi 
tivi di nfoima che vadano in 
questa dilezione 

Una eiitica emeis i nel coi so 
del dibittrtc e che tioppe voile 
si s i i isolilo il tericno di lotta 
uniVGisitano l i cui impoit inzi 
è evidentemente sottolineali 
dalle lotte studentesche Tutt i 
via il pioblema dell università 
va collocalo nel contesto di una 
bat tagln che investa il coni 
plesso della scuola e possa mo 
bilitaie tutte le foize popolali 

\ proposto dell autonomia 
dell università si e rilevato che 
essa opeia come centro di potere 
s epan lo Li funzione sociale 
dell università si esplica in tutta 
una sene di dilezioni in cui la 
presenza politica deli t classe 
opeiaia dove esssie dolermi 
nante Si ti alta di gaiantire lo 
ingiesso leale della classe ope
raia nell umveisila pei esempio 
ottenendo lape i tu ia dei consi 
gli di diputimento alti piesen 
za dei sindac iti 

Nel diluitilo sono intervenuti 
i comp igni Piovano Mussu vie 
hllo lì i ci i lo m Schnvut i Gio 
vanni fìcilingucr I uponni Di 
Maio D Mbeigo Tei n n Mila 
si Mmi7zcso Seni Gensini e 
Gaiihaldo 

Domani 
inserto speciale 
sulla Regione 

pei Emilia-Romagna, 
Lombaidid, M a r c h e , 
Campania, Calabria, 
Le organizzazioni inte
ressate si impegnino 
per una dif fusione 
straordinaria pan a 
quella del 1 maggio 

Già raccolti 
oltre 15.000 
abbonamenti 

elettorali 
A ritmo sempre più in 

tenso ci pervengono dalle 
varie federazioni elenchi e 
nominativi per abbonamenti 
elettorali Invitiamo le orga 
nlzzazloni perché facciano al 
più presto porvenlrp presso 
Il nostro ufficio abbonamenti 
gli elenchi ancora In loto 
possesso 

Pubblichiamo ora alcuni 
fra i risultali più slqnlfl 
calivi Torino 254 abbona 
menti, Brescia 224, Genova 
364 Belluno 70, Padova 154, 
Rovigo 256, Venezia 643, Vo 
rona 125, Gorizia 82, Ferra 
ra 317, Ancona 159, Macera 
ta 134, Pesaro 130, Lucca 
131 Pisa 944, Pei nula 144 
Teramo 89 Avellino 88, Be 
nevento 120, Bari 117, Co 
senza 101 

Napoli: richiesto dai «baroni delle cattedre» 

Intervento del prefetti 

NAPOLI lì 
Un pes-mUssimo intei votilo 

piefolLl/io chial unente solle-
eiLalo e voluto dt i < baioni del 
le ca t tedie» e stato denunu ito 
questa mulina nel coi so di una 
foln ìsstmnlen dei docenti su 
«allenii ti Ih facoltà di Medi 
cui i in ^ciopi io ci il uiotno (> 
il gioì no II U pi ed Ito è in 
t-itti venu o in aiuto dei t ha 
i o n i ) che contiti lavano a lar 
m o v e r n e gli annul l i t i (per 
puu niotM di riivi(lindi) o n 
una g ia \p ord inane nella i la 
le il direi on di istituti e ci ni 
C!H VCIUO< o imp o u i s i m e n l t at 
li buih i a nlli di emanate i or 
dinin/c t net * pi oc ttaie » l 
me li i m omnia 1 bui) docenti 
sub lite ni assistenti UH inca 
ti e \o!ont in sono SU ti in pi i 
IH I « nuli il ]?7all t 

I diiett n di istit lo stilli 
bise di 11 ilei tento a •! pielet 
lo li inno minodi ititi nu 01 
d i ilo i un l e I t ti t L net 
u p u t i ed Illune ti a 1 l'tro pre

teso un numero di piescnze an 
cola n n g g o i e li quello noima 
le Q testo bendiè gli sciope 
rami n i t sse io colile Ma nella 
niecedinle i/ione di sciopeio 
oigatn/7ito un efficiente turno 
di gun 1 i poi tinnente I doeen 
ti s ibi! et ni dell unti et sita lot 
tino pei il rispetto digli nccor 
di conquistali con 1 t ic mesi 
di seio )t io h i l'ennaio ali apu 
le (il i n 'a u Imitili i/ione in 
d ipu t menti del Poliilinico e la 
i ))!H i/ione le 11 lcgL,e di ri 
fm ni ì un w i sttaiia 

\ll assi mi lei di s t imine bo 
no i n t e n d i t i l eompigni Ali 
nin i \bei iute l < t ni niello 
Inibì in I i| i i D \t i i 

Tulli I conipigni sonalo 
ri sono lenit i nd ossero prò 
senti SLNZA tXCEZIONE 
Al CUNA alla soriutn pomo 
rldiani di lunedi 11 fin dal 
I inizio — allo oro 16 — o 
alle sedute sucecssi/o 

Dal nostro inviato 
1 A I U N I O 8 

I comunisti Unanimi hanno 
ape i to questa sei a h cani 
paglia elel toiale con un g u n 
de coirwio a 01,177.1 della Vit 
tona - ove e iano contenut i 
migliaia di cittadini studenti 
e opeia i - tenuto dal coni 
pagno Agostino Novella del 
la Dilezione del p u t i t o 

L invasione a m e r i c a n i del 
la Cambogia — egli ha d i t t o 
— da alla situazione del Sud 
est asiat ico e a tutta la si 
U n i o n e mtei nazionale una 
drammat ic i t à che ha pochi 
p iecedent i e che pone go 
verni e popoli di fionte a l e 
sponsabilità molto gì avi II 
mondo protesta indignato I 
goveim che mosti ano di esse 
t e sensibili alla causa d e l h 
pace e della indipendenza dei 
popoli e alla necessità di fci 
m a i e I aggiessione a m i n c a n a 
non sono incoia molti P i a di 
essi p ianeggi ino comunque 
due gì indi Paesi quali I Unni 
ne Sovietica e 11 Cina popol 1 
re I popoli sono g i i invece 
e molto la igamente sensibili 
nella protesta a n l i m p e i n h s t a 
e pei una solidarietà che va 
non a un popolo t in to il q u i 
le bencliè colpito alla schiena 
da un colpo di Stato di fo i / e 
autxi i i tane e mili tal i soslenu 
te dagli USA combatte e 101 
camente a fianco di quello 
vietnamita una gì elide batta 
glia che In una pi olimeli e 
I l i g i portata pei 1 popoli di 
tutti 1 paesi Conti0 I ì gg ie s 
sione di Nixon e dei suoi gì 
nei ah che ha cluai amente 
get ta to gli USA 111 una pio 
londa elisi politica e molale 
lotta oggi anche I « alti a Ame 
rica » q u e l U a l u a Amei ic i \ 
che si 18 sempre più gì inde e 
più folte e che ha la sua pm 
g l a n d e ispirazione nelle mi 
glion tiadi7ioni della classe 
operaia e della demociazia 
a n i e n c a n a 

La nuova situazione interna 
zionale non può più pei mette 
rp al goveino italiano ne coni 
plicità nò ambiguità L giun 
to il momento di dissociai si 
ch ia i amen te dagli USA di 
mos t r a l e il volto umano del 
nostro paese di d u e lapida 
e completa attuazione dia t o 
lontà di pace espi essa dal 
popolo italiano di p i ende ic 
una posizione di g o t e i n o pei 
1] l i t u o immediato delle t i up 
pe amer icane d i l l a Can ibogn 
e dal Vietnam per il ncono 
scimento della Repubbl ic i del 
Vietnam del Nord pei con 
tnbu t i concieti di distensione 
ìn ternazioni le e di p i c e 

Nel quad io dell attu ile s'tua 
zione in te ina/ ionale il voto 
del 7 giugno p iende un nuo to 
e più piofondo sigillile alo ma 
è c lna io che gli avvenimenti 
impongono decisioni immedia 
te e quindi p io t t edmienf i e 
lotte pei farle a t t u a l e Mia 
lotta pei gli obiettivi di nfoi 
ma si afbancano cosi 111 lei 
mini immediati e concieti le 
lolte eontio 1 aggiessione del 
1 mipeiial ismo USA pei la li 
be l tà dei popoli d e l h C i m b o 
già e del Vietnam per la 
pace 

Il voto pei le Regioni non si 
conti appone a questi obiettivi 
ne è anzi un aspetto impoi 
tante L istituzione delle Regio 
ni dà infatti alle masse popò 
lai 1 italiane un importante p n 
m a n o s t iumento di lotta con 
t io manovre di tipo au ton ta r io 
sempie fone ie di minacce alla 
demociazia un impo tante 
p i a n a n o s t iumento di pai te 
cipazione delle masse popoli l i 
alla foi inazione della politica 
geneia le ui go t e ino Non e 
pei caso infatti che conino 
la istituzione delle Regioni si 
muotono le foize più consei 
v i l l i c i del nostin p i e se si ino 
esse espi esse d u pall i t i di 
des t ia sia annidato nei p n 
liti di cent i0 sinistra e in mo 
do pai t icolare nella DC e nella 
socn ldemoc ia / i 1 

Le legioni non potranno 
e s a u i u e la loro azione nei 
p iopn pioblemi interni ma do 
vi anno 1 ivendicare e assumei si 
la responsabilità di pai tec ipa 
re ilio pai impoitanti decisio 
111 di go t e ino 111 quanto isli 
tuzione che 1 f meo di I Pai 
lamento può d a i e un q u a d i o 
e s i l io dei pioblemi l e i l i del 
p i e se coscienza e s i l t a del fat 
to che 1 pioblemi delle Regio 
ni sono pioblenn del p u s e e 
t i c e i e i s a cosliluendo cosi un 
piofondo elemento di u n i ì ea 
le unità m z i o n i l e 

L i p r a g i a m m ìzione tcono 
m e i nazionale non può p ie 
sc ind i l e infit t i d i l l e e h b o 
1 izioni piogi unni d iche coni 
palle nelle Regioni e pt i os 
sei e re i lmenle < pi ol ondarne n 
to deniod die 1 non potià esse 
le che u n i piogt mun iz ione di 
1 dot ino d i poit n e l e impi 
min io ,1 p u i i H d 1 qui 111 11 
te i id ic i t i oggi con le lolte 
gì indiose di 1 n o iloi i it ili 1 

111 l 11 1 pi )gl 111111111710110 oc 1 
nonne 1 i b i non n e s s o al c u i 
tra del H I I I obiettivi il sup 

1 lineino de li squillili 1 li 1 u 
giotu del \ o i d e legioni del 

Sud non avi ebbe nessun sen 
so 

La Regione ape i t a che noi 
sosteniamo — ha concluso li 
compagno Novella — dovrà 
i f f iontaie e u s u i t e l e questi 

pioblenn discutendo gii indi 
uzzi e le pioposte che noi 
avanzi imo a tutte le fo i /* 
coerentemente legionalisle poi 
un confinato che ( lete essere 
11 Uni limente a p u l o e non -
come tene ino di f u credere 
le destre mici ne ed 1 sioi ne 
il c e n n o s insti 1 sii union 
tlllZ7ltO ili 1 nosti i p 11 lieo 
1 tre linea p di l ic i 

Italo Rilasciano 

Comizi 
del PCI 
in tuffa 

lia 

Questo fino soli n i n n i sctfm 
pnmo dis»K gimcnlo clnll i m ; n 
l u i piopngimlis " i del pil l i lo 
pei lo elezioni Dumo un pii 
m i e elenco dei pimcipili co 
mi/] 

OGGI 

Milano con Bei linguai Saler 
no con Alinovi Scici! (Raglisi) 
con Eufallni Como con Coloni 
bl Rimiti! con Fani! Terni con 
Galluzzl, Pislolo con Jotlì Vor 
colli con Minuccl Peseiia con 
Nitt f i , Cetignoln con Roichlln 
Melfi con So ron I Crcmoni con 
Tortoielh Padova con Teria 
cinì, Lecco con Bartesaqhì PP 
vìa con Giuliano Pajclh Mo 
dugno {Bari) con Papapictro, 
Gnrlasco (Pavia) con Scandone, 
Mantova con Sandrl 

DOMANI 

Torre Annunziala con Alinovi, 
Giuliano (Napoli) con Alinovi, 
Siracusa con Bufallnl, Povigllo 
(R Emilia) con Gavina, Saure 
mo con Chlaronionte, Ancona 
con Ingrao, Rivoil con Minacci 
Capo d Orlando con Micaluso, 
Lecce con Napolitano, Sulmona 
con Nafta, Marsala con Occhet 
lo, Novara icon Pecchloll Co 
rato (Bari) con Romeo Foggia 
con Roichlln, Venosa (Potenzi) 
con Seroni, Rovigo Adria con 
Terracini Fano con Baica e 
Marchegiani, Catania La Mi 
cela, Vercelli con La Torte, NP 
reto e Roseto (Pescara) con PP 
truce Ioli, Varese con Giuli ino 
Pajetta, Molfctta con Papnple 
tro, Bl tonto con Papaplofro, 
Aosta con Spagnoli, Voaheia con 
Sandrl, Rid i , con Tanlerl 

LUNEDI' 

FrosinoiiG con Berlinguer, Fio 
1 Idia (Siracusa) con Bufallnl, 
Savom con Chiaromontp, Bari 
con Napolitano, Altnrnura con 
Relchlln, Polonia con Seionl, 
Cuneo con D'Amico, Mnrlnn 
franca (Tarmilo) con Fibbl 

Oggi i funeiali 

Sa 
dì Anita 

I messaggi di Longo, 
Saragat, P e r t l n i e 

Fanfani 

Pei la molte della compagini 
Anita Di V lloiin sono pei tentili 
11 fnnnliaii d iurni^ mila li 
violinila .iinun eietoli mess-ig 
gì di coi dosho 11 compigno 
1 uigi longo In rosi 'eleg ìfi 
to «Espilino le eoninios.se con 
doglianze mie e del p a n n o pei 
In doloiosn scempi] sa della 
compagna Anita Di Vitlono che 
ncoidianio con stima e affetlo 
piofondt poi 1! suo ooriggioso 
impegno di lotti comi combat 
lenle nntifnscisli e n i ih t ink 
coiminisla e piale talida col'n 
boiatiice e sp<,<;n -minta de1 

grande comparilo DI Vittoria » 
Il presidente Iella eìepullhlu 1 

nel suo mes^ng^io affi ima 
* Con piofnml Insù 7zi lio ap 
preso la iinh7i d t l h s commis i 
di \n i i i Cmt 11 consolle de) 
I indtnienticihi e Gmsoipo Di 
Vittorio e sua cnnipigna eorng 
ciosa < detot 111 Inni" Ittita 
glie pei h lib ila e la gu i s lwi 
socnk \ e l h dolorosa eirto 
1* ' i giunri ni fini ini 1 luti 

1 osi sione 0 I mio 10111111 ISMI 
e nrdoglio ! 

\111loghe ne oiaie 1 spiessioni 
si u h it ino m i trleKialluna 01 
piesideiiU di 1 ( inni 1 P u h 
ni il ninle i o t i il i otiti Imi i 
di \ni n 1 li ' 1P1 si nìpn 1 ti 
ulloi osi pei I s m o e e'e 
t 11710 1( ili Ila isst )|H1 1 1 * 
« Mi 1 ictuno 11 1 idi nns 
•* Mgi ) io 1 unni > ini 111 s i 
1 11111/ l l l i limi di qih a 
nifi) liei li 11 1 I Ini 1 Di 
in ) sin il 1 ( K ì ŝ  

1 it ) I anf un h i o n ifi 1 
1 spiinit 11 b il io uni M lo tor 
doglio 

1 ftinei ili d 1 e mi,) tgn i II 
\ tuoi n i t i inni luifo si unnni 
i le 11 p u t ì n in 1 ili 1 elum 1 

iu i i l i iN 111 t u l iasone Ci 
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